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Descrizione della genesi del percorso didattico
Nel corso dei millenni, le abitudini degli uomini, i lavori da

svolgere, i luoghi presso cui insediarsi sono sempre stati

condizionati da fattori climatici. Tante civiltà sono nate e

cresciute finché le condizioni climatiche lo hanno consentito,

altre invece sono scomparse a causa del clima non favorevole

I cambiamenti climatici sono sempre esistiti ma negli ultimi 150

anni però sono avvenuti in maniera più rapida e negli ultimi

decenni con conseguenze molto evidenti e preoccupanti.

Si é pertanto ritenuto importante e necessario iniziare a parlare

di possibili cause e conseguenze anche con i bambini, con la

consapevolezza che solo la coscienza di certi fenomeni induce a

comportamenti più consapevoli e quindi meno dannosi per

l’ambiente che ci circonda.



La raccolta di articoli inerenti disastri 
ambientali ed ecologici dovuti ai repentini 
cambiamenti climatici, avvenuta mediante 
vari metodi di informazione, è stata molto 
importante per sensibilizzare ed interessare 
gli allievi.

Si è parlato di problematiche dovute al 
cattivo rispetto dell’ambiente naturale 
(deforestazione… forte urbanizzazione… 
continua immissione di gas… spreco di 
risorse ed energie.



Sono stati affrontati temi inerenti agli agenti atmosferici, al 

ciclo dell’acqua, all’inquinamento di acqua, aria e suolo, alla 

agricoltura intensiva e alla biodiversità, ai fenomeni 

meteorologici che stanno causando disastri e vari tipi di 

danni.

In particolare è stata evidenziata l’importanza di 

salvaguardare l’ambiente attraverso un uso consapevole 

delle materie prime che non sono inesauribili. I bambini 

sono stati avviati all’uso consapevole delle risorse ed 

all’importanza dell’utilizzo di energie rinnovabili.

Al fine di potenziare le buone pratiche apprese durante le 

esperienze in classe e renderle più incisive nel contesto 

familiare, sono state spesso coinvolte anche le famiglie.



Il progetto didattico si è avvalso di varie collaborazioni a cominciare da quella dei 

genitori che hanno preso parte attiva rispondendo alle interviste dei figli, iniziando 

così un dialogo sulle tematiche in oggetto e ricercando insieme a loro notizie e 

scattato foto esplicative di fenomeni e comportamenti.

Notevole contributo soprattutto da un punto di vista scientifico è stato dato dalla 

dr.ssa Elisa Pellegrini e dalla dr.ssa Federica Bove che lavorano all’Università di Pisa 

presso la Facoltà di Scienze Ambientali e Agro-Alimentari.

Durante gli incontri sia in classe che presso il parco fluviale hanno notevolmente 

aiutato l’insegnante nell’avviare gli alunni a capire l’importanza della rilevazione 

dei dati. In questo caso riguardo l’inquinamento. Si è dunque parlato di 

BIONDICATORI: licheni e tabacco.

Proprio nell’ottica del coinvolgimento sociale i kit di tabacco che rilevano la 

presenza di ozono sono stati distribuiti oltre che alle famiglie degli alunni anche ad 

altre famiglie del paese per allargare così l’ambito del monitoraggio attraverso una 

scala patometrica.



La cooperativa sociale La TARTARUGA ha presentato ai bambini 

materiale didattico edito dalla Lamma e una serie di diapositive 

esplicative delle cause e delle conseguenze dovute ai cambiamenti 

climatici che hanno messo a fuoco una serie di riflessioni collettive. 

In particolare ha curato attività di tipo laboratoriale esempio 

facendo esperire, con materiale povero, che cosa accade nel caso 

di esondazioni dovute alla scioglimento dei ghiacciai.

Ha inoltre guidato i bambini nella costruzione di rudimentali 

strumenti come gli anemometri e i pluviometri, che sono stai 

successivamente utilizzati per registrazioni di fenomeni.



Contemporaneamente la classe è stata invitata a individuare alcune 

cause dei disastri ecologici attraverso la visione di un cortometraggio 

prodotto dalla cooperativa Meta per le proposte educative al consumo 

consapevole di Unicoop Firenze. Il filmato intitolato ‘Amici per natura’ 

racconta la storia dell’incontro di una bambina e del suo babbo con i 

vari abitanti del bosco. Il narratore della storia è Kiro, un pipistrello che, 

commentando le azioni avventate del genitore, svela i misteriosi e 

delicati meccanismi dell’ecosistema.

Il pipistrello, mammifero in via di estinzione, importante nella lotta 

biologica naturale (si nutre di insetti, in particolare di zanzare) è stato 

preso a simbolo  del ripristino di equilibri naturali e per questo motivo 

il 23 maggio, nell’ambito della mostra sul lavoro svolto, è stata istallata 

nel parco fluviale del paese una bat box.



Sono stati analizzati comportamenti sia dei 
bambini che degli adulti che della società in 
genere e si è cercato di vedere come, 
ognuno di noi, può contribuire con maggiore 
spirito critico e coerenza a non continuare a 
distruggere tanti habitat apparentemente 
insignificanti ma in realtà assai rilevanti per la 
biodiversità e la vita del nostro pianeta.



Con il contributo di nonni ‘esperti’, nel cortile della scuola,  è 
stato allestito un piccolo orto che ha fatto sperimentare e 
quindi meglio interiorizzare le conoscenze acquisite 
teoricamente negli anni precedenti. In considerazione del 
fatto che la produzione è condizionata anche dal meteo 
sono stati ricercati detti popolari e proverbi che ne 
evidenziano il rapporto.  

L’orto ha rappresentato un valore aggiunto perché ha 
permesso agli allievi di progredire anche nelle loro 
acquisizioni logico-matematiche (misurazioni, superfici 
calpestabili e non…) e di ampliare il bagaglio linguistico in 
inglese. Sono stati infatti utilizzati termini della lingua 
straniera per verdure, frutti, strumenti, condizioni 
atmosferiche, attività pratiche da svolgere. Usare la lingua in 
situazioni pratiche è sicuramente più significativo e incide 
maggiormente nei processi di memoria



Si inizia raccogliendo notizie 

inerenti disastri ambientali

Si parla di cause e conseguenze



Comportamenti poco rispettosi degli ambienti 

naturali possono provocare calamità.



Visione del filmato ‘Amici per 

natura’, realizzato da Cartobaleno 

per Meta Onlus

Attività svolta 
Attività svolta 



Il cartone animato stimola conversazioni sul 

comportamento degli uomini nei confronti 

dell’ambiente.

Si parla allora della necessità di comportamenti 

più consapevoli e più rispettosi nei confronti del 

pianeta.

I bambini esprimono le loro idee a proposito e le 

rappresentano iconicamente.



















Si cercano consigli 

ecologici anche 

attraverso Internet













Si utilizzano 

bio-indicatori 

per 

conoscere il 

tasso di 

inquinamento 

dell’ambiente 

circostante la 

scuola





Lo studio 

dei 

licheni



L’orto



La matematica nell’orto

Quali sono le misure del nostro orto ?

Si misura ad occhio Qualcuno di noi si avvicina alla misura reale per altri le misure 

sono “sballate”

Si usa il metro e si registrano i dati raccolti. Spesso non coincidono. Si discute sul 

perché. Si critica chi non ha saputo mettere il metro “ben diritto” o “ha spostato un 

po’ il dito dal punto che segnava “la tacca”  Le misure possono essere  per DIFETTO 

o per ECCESSO.

Si decide insieme chi si è avvicinato di più alla misura reale e la si condivide per 

decidere il PERIMETRO sia di tutto lo spazio che utilizzeremo sia, successivamente 

per quello da usare per ogni singola pianta. Si sviluppa così il concetto di 

SUPERFICIE e in classe si prova a calcolare le varie aree.

Qualcuno (fortunatamente pochi) calcolando l’appezzamento utilizzato per una 

pianta,trovano che è maggiore di quello di tutto l’orto. La discussione si fa 

interessante sull’uso delle EQUIVALENZE e sulle misure al quadrato.

Si disegna la pianta dell’orto



IL CIBO

è grazie a

acqua

luce

Terra

Visita alla

mostra interattiva

alla scoperta

del cibo



I prodotti della terra, oltre a nutrirci, ispirano doti 

artistiche… imitando Arcimboldo…



‘Vallo a dire ai dinosauri’

gioco-simulazione

a cura dell’ISPRA





Risultati ottenuti
(analisi critica in relazione agli apprendimenti degli alunni)

A FINE PERCORSO

È EMERSO:



DESIDERIO DI 
APPROFONDIMENTO 
DELLE TEMATICHE IN 
OGGETTO E 
COINVOLGIMENTO 
COLLABORATIVO DA 
PARTE DELLE FAMIGLIE



UN NOTEVOLE 
AMPLIAMENTO DEL 
BAGAGLIO 
LINGUISTICO ED 
ESPRESSIVO.



DESIDERIO DI 
APPROFONDIMENTO 
DELLE TEMATICHE IN 
OGGETTO E 
COINVOLGIMENTO 
COLLABORATIVO DA 
PARTE DELLE FAMIGLIE



CONSAPEVOLEZZA CHE 
CIASCUNO, CON 
COMPORTAMENTI PIU’
CORRETTI, PUÒ, ANCHE 
SE IN MINIMA PARTE, 
CONTRIBUIRE ALLA 
SALVAGUARDIA DEL 
NOSTRO PIANETA.


